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PARTE UFFICIALE
ll Governo del Re ha ricevuto la notifica-

zione che la guerra è dichiarata fra la Fran-
cia da una parte, e la Confederazione Germa-
nica del Nord, la Baviera, il Würtemberg, il
Granducato di Baden e l'Assia dall'altra.
Lo stato di guerra fra potenze colle quali

l'Italia è in pace, impone al Governo del Re
ed ai cittadini del Regno l'obbligo di scrupo-
losamente osservare i doveri della neutralità
conformemente alle leggi in vigore ed ai prin-
cipii generali del diritto delle genti.
Coloro i quali violeranno questi doveri non

potranno invocare la protezione del R. Go-
verno e dei suoi agenti ed incorreranno an-
che, secondo i casi, nelle pene comminate
nelle leggi speciali e generali dello Stato.

Il N. 57¾ della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto.
VITTORIO EMANUELE II

.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 5 dicembre 1868 del
Consiglio provinciale di Mantova per la classi·
ficazione di quelle strade provinciali, non che il
relativo e,1enco pubblicato il 31 detto mese per
cura della Deputazione provinciale;

Veduti i reclaini presentati contro l'elenco
medesimo dei comuni di Mantova, Volta, Goito,
Monzambano, Ponti, Gonzaga, Sermide, Acqua-
negra e Roncoferraro;
Veduta la successiva deliberazione dello stes-

so Consiglio provinciale, in data del 13 settem-
bre 1869, colla quale furono esaminati e discussi
i reclami suddetti, e vennero introdotte aggiunte
e modificazioni nell'elenco primitivo;
Visti gli articoli-13 e 14 della legge sui la-

vori pubblici 20 marzo 1865;
Visto il voto emesso dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici in adunanza del 13 novem-
bre 1869;
Vista l'ultima deliberazione 26 gennaio pros-

simo passato del Consiglio provinciale predetto,
con cui venne definitivamente adottato l'elenco
di quelle strade provinciali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le
dodici strade nella provincia di Mantova, indi-
cate nell'annesso elenco che sarà munito del
visto del predetto nostro Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, rnandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 29 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. ÜADDA.

ELENCO delle strade provinciali deliberato dal Consiglio provinelaIe di Mantov a nelle adtmanze
delli 13 setteinbre 1809 e 20 gennaio 1870, ed approvato con R. decreto del 29 maggio 1870.

Ë .Ë Denominazione Limiti Comuni

delle strade di ciascuna strada e luoghi principali attraversati

i

Strada Romana
. . . .

I

2 Strada Bresciana . . .

.
3 Strada Veronese. . . .

4 Strada Mantova-Viadana

5 Strada Mantova-Ostiglia

6 StradaMoglia-Gonsaga

7 Strada Goito-Volta. . .

8 Strada Castiglione-Lo-
nato.

9 Strada Ferrarese . . .

10 Strada Ostiglia-Rovigo.

11 Strada Bozzolo-Casal-
maggiore,

i2 Strada Casalmoro-Can-
neto.

Dalla nazionale Parmense alla Ce-
rose, sino al confine colla provm-
cia ei Modena verso Novi.

Dalla nazionale Mantova-S. Antonio
at ponte Bulgarini, fino al confine
colta provindia di Brescia verso
Montechiaro.

Da!!a nazionale Mantova S. Antonio
allo stradone della stazione ferro-
viaria, sino al confine colla pro-
vincia di Verona verso Mozzecane.

Dalla nazionale Cremonese a Bel-
tiero, sino at ponte di chiatte sul
Po a Viadana, difrontealla croce
di Boreto.

Dalla nazionale per Legnago al tri-
vio della posta sull'altura di San
Giorgio, sino alla calata Greppi
che mette al paese di Ostiglia.

Dalla provinciale Romana n. i al
paese di Moglia Gonzaga, sino al
principio del paese di Gonzaga al
ponte di Fossa Madama.

Comuni di Quattro Vi!!e - Bagnolo
S. Vito - S. Benedetto Po - Gon-
zaga, attraversando S. Biagio -
S. Benedetto Po - Moglia di Gon-
zaga.

Comuni di Porto-Marmirolo-Goito
- Volta - Guidizzolo - Castiglione
delle Stiviere, attraversando Mar-
mirolo - Goito - Guidizzolo - Ca-
stiglione delle Stiviere.

Comuni di Porto - Marmirolo -Ro-
verbella, attraversando S. Antonio
- Iloverbella.

Comuni di Curtatone -Castellucchio
-Marcadaria - Gazzuolo -Viadana,
attraversando Móntanara - Cam-
pitello, Gazzuolo, Squarsanella e
Viadana.

Comuni di S. Giorgio - Roncoferra- i

to - Sustinente - Libiola - Serra-
valle a Po - Ostiglia, attraversando
Barbasso - Governolo - Sacchetta
- Sustinente - Serravalle a Po.

Comune di Gonzaga, attraversando |ßondeno.

Dalla provinciale Bresciana n. 2 al Comuni di Goito - Volta,
luogo della Sagrata, sino al prin-
cipio del paese di Volta.

Dalla provinciale Bresciana n, 2 al Comune di Castiglione delle Stiviere.°
paese di Castiglione delle Stiviere, .

sino al connne del comune di Lo-
nato Bresciano.

Dalla nazionale Verona-Modena nel Comuni di Revere - Borgoftaneo -
paese di Revere,sinoal confine Carbonara-Sermide,attraversan-
colla provinela di Ferrara alla fos- do Bon Izzo - Borgofranco- Garbo-
sa di contine pei Pilastri, nara - Sermide - Porcara.

Dalla nazionale Verona-Modena al- Comune di Ostiglia, attraversandol'ospitale di Ostiglia, sino al con- Correggioli,
fine colla provincia di Rovigo ver-
so Massa.

Dalla nazionnie Cremonese all'an- Comuni di Bozzolo - Rivarolo fuori,golo della piassa S. Pietro di Buz- attraversando Rivarolo fuori.
zolo, sloo al confine col territorio
di Casalmaggíore, provjncia di
Cremona.

Dal confine di Acquafredda Brescla- Comuni di Casalmoro - Asola - Can-
no, sino alla sponda destra delf0- neto, attraversando Asola - Can-
glio, compreso 11 ponte di Canne- neto,
to in confine colla provincia di
Cremona.

Visto d'ordine di S. M.
11Ministro Segretario di Stato poi Lavor: Pubblici

G. GAnna.

Il Numero 5782 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del ConsigliodeiMinistri, Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda della maggioranza dei

contribue sti della frazione Oliero, diretta ad ot-
tenere la separazione delle rendite patrimoniali,
cielle passività e spese di detta frazione da quelledel rimanente del comune di Valstagna (Vi-
cenza)
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale

di Valstagna, in data 27 novembre 1868 e 25
agosto 1869;

Visto l'articolo 16 della legge sull'ammini-
strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La frazione Oliero è autoriz-

zata a tenere le proprie rendite patrimoniali, le
passività e le spese separate da quelle del rima-
nente del comune di Valstagna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-'
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Û, LANZA.

Il Numero 5754 della Raccolta nyciale
dèlle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 12 luglio

corrente col quale l'Ufficio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il

Collegio di Paternò, n. 130;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Patern& n. 130, è

convocato pel giorno 7 prossimo agosto affin-
chè proceda alla elezione.del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 14 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 luglio 1870.

VITT0lll0 EMANUELE.

G. LANZA.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIRE2IONE GENERALE DEI. PEllSONALE E DEL SERVI2IO

MILITARE MARITTIMO.

IRCOLARE (N. 7940) alle Capitanerie di porto
sul richiamo sotto le armi della classe 1846
in congedo illimitato dal Corpo Reale equi-
paggt.

Firenze, li 20 Inglio i870.
Il Governo del Re si è deteminato a richia-

mare sotto le armi i militari del corpo reale
equipaggi appartenenti alla classe per ultima
maa<tata in congedo illimitato, quella cioè del
1846, e per quest'uopo rivolge alle capitanerie
di porto le seguenti istruzioni:

1° Devono considerarsi come appartenenti
alla classe chiamata anche i surrogati di fratello,
se i rispettivi surroganti sono della classe 1846.
2° Sono esclusi dal rispondere, per ora, i mi-

litari ascritti al Corpo Reale equipaggi nella
qualità di carpentieri o di calafati: sono dispen-
sati invece assolutamente di presentarsi quelli
che trovansi in congedo illimitato per applica-
zione della circolare 24 giugno 1863, N. 70, es-
Sendo essi considerati dalPamministrazionecome
se fossero stati esentati nella leva a cui presero
parte.
3° Sono parimenti e di pien diritto dispensati

dall'accorrere sotto le armi, secondo l'articolo
113 della legge 28 luglio 1861 sulla leva di
mare, coloro che, alla pubblicazione del mani-
festo per la prèsente chiamata, si troveranno
imbarcati sopra navi nazionali in navigazione
all'estero: però toccando un punto del Regno
dovranno sbarcare e presentarsi anch'essi imme-
diatamente all'autorità marittima.
40 Quelli che sono all'estero, tanto a terra

che imbarcati, con regolare licenza senza far
parte d'equipaggi di bastimentiitaliani, dovran-
no rimpatriare appena spirato il termine segnato
nella licenza. I presenti all'estero od a bordo di
navi di bandiera straniera dovranno costituirsi
sollecitamente agli agenti consolari, che li diri-
geranno nello Stato con foglio di via.
5° È eoncesso il termine di tre mesi per rim-

patriare e presentarsi alle capitanerie di porto,
quelli che attendono alla pesca all'estero sopra
barche nazionali. Però approdando allo Stato
prima di questo termine, dovranno costituirsi
immediatamente.
60 Le capitanerie di porto si asterranno dallo

avviare sotto le armi coloro che alla pubblica-
zione del manifesto si troveranno nelle condi-
zioni di poter invocare il congedo assoluto in
base all'art. 57 della legge suddetta. Per ogni
singolo caso ne Tiferiranno al Ministero, tras-
mettendogli autentici ed attendibili documenti
comprovanti il diritto al licenziamento defini-
tivo. Il Ministero significherà ad esse per ciascun
caso le sue determinazioni.
7° Appena ricevuta la presente circolare le

capitanerie pubblicheranno, munito della loro
firma e di data, il manifesto di cui si rimettono
gli occorrenti esemplari.
8° I compresi nella chiamata devono presen-

tarsi al capoluogo del proprio compartimento
marittimo, muniti del foglio di congedo illimi-
tato, entro cinque giorni dalla pubblicazione del
manifesto, ·

9• Quelli che sono o che approdano in loca-
lità poste fuori del proprio compartimento, po.
tranno presentarsi alla più vicina capitaneria di
porto, che ne dark tosto avviso a quella del
compartimento a cui il militare è ascritto. Qua-
lora domandassero di presentarsi alla rispettiva
capitaneria, sarà loro ritirato il libretto di ma-
tricola e data ingiunzione per iscritto di tosto
portarvisi, avvertendose contemporaneamente
le capitanerie a cui sono diretti.
La spesa di trasferta in questo caso sino al

capoluogo del proprio compartimento è a carico
del militare,
100 Le capitanerie di porto rilascieranno ai

militari sprovvisti per qualsiasi motivo del foglioi di congedo illimitato, un foglio di via per re-carsi g Corpo.

11• Gli infermi od impediti da forzamaggiore-
dovranno comprovare con validi documenti la
impossibilità di adempiere all'ordine di ritorno
sotto le armi. Cessata la causa dell'impedimento,
si affretteranno a costituirsi.
Non è ammessa per valida scusa la presenza

all'estero non autorizzata dal Governo.
Gli assenti da casa saranno avvisati per cura

dei proprii parenti.
12° Saranno spediti ai comandi delle divisioni

elenchi nominativi di coloro che saranno stati
diretti alle medesime. L'invio di questi elenchi
dovrã farsi giornalmente, affinchè i militari che
non si recassero al proprio destino pel giorno
loro prefisso abbiano ad essere dichiarati diser-
tori entro i termini stabiliti dal vigente codice
penale militare marittimo.
13° Trascorsi cinque giorni dalla chiamata

sarà rimessa una nota si comandi delle divisioni
dei rispettivi militari, che non risposero senza

essere nei casi d'esclusione sopra contemplati.
14° Saranno tenuti presenti anche in questa

occasione tutte quelle altre istruzioni, in quanto
possano essere applicabili, emanate per le chia-
mate operatesi negli anni 1866 e 1867. Si av-
verte però che gli ascritti alla l' divisione do-
vranno esser diretti alla Spezia, essendo stata
colà trasferta la sede del relativo Consiglio
principale d'amministrazione.

11 Ministro: G. ACTON,

CAPITANERIA DI PORTO
NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI.....

Ordine per la chiamata sotto le armi dei mili-
tari del Corpo Reale Equipaggi della classe
1846 che si trovano in congedo illimitato.
Visto il dispaccio del Ministero della Marina

dato a Firenze il 20 luglio 1870, contenente le
determinazioni del Governo del Re per la chia-
mata sotto le armi dei militari del Corpo Reale
Equipaggi della classe 1846 che si trovano in
congedo illimitato ;
Il capitano di porto sottoscritto ordina quanto

segue:
1. Sono chiamati sotto le armi i militari del

Corpo Reale Equipaggi, inscritti a questo com-
partimento, ed attualmente in congelo illimita-
to, appartenenti alla classe 1846.
2. S'intendono compresi nella chiamata i sur-

rogati di fratello, qualunque sia l'anno di loro
nascita, se i fratelli che rappresentano apparten-
gono alla classe ora chiamata.
3. Sono dispensati dal rispondere gli operai

carpentieri e calafati iscritti come tali alle se-
zioni della maestranza del suddetto corpo.
4. Tutti i chiamati devono presentarsi a que•

st'ufficio entro cinque giorni dalla pubblicazione
del presente manifesto, muniti del proprio con-
gedo illimitato.
Quelli che si trovino fuori del compartimento

possono presentarsi alla Capitaneria di porto
piil vicina, per essere avviati al Corpo. Quelli
che giungeranno dall'estero dovranno presen-
tarsi all'ufficiale di Porto od a quell'altro fun-
zionario di marina che si trovi nel luogo di ap-
prodo.
5. Gli infermi ed i trattenuti- da forza mag•

giore dovranno comprovare la impossibilità di
obbedire, mediante autentiche e valide attesta-
zioni. I casi d'informità dovranno essere dichia-
rati da un medico o confermati dal sindaco,
dopo assunte accurate informazioni.Perdurando
le infermitã, le dichiarazioni dovranno essere
rinnovate di quindici in quindici giorni e spe-
dite dal sindaco alla Capitaneria di Porto del
compartimento.
6. Gli assenti dalla propria casa saranno ri-

chiamati per cura dei parenti. L'assenza al-
l'estero senza regolare licenza non potrà essere
di scusa ai ritardatari.
7. Coloro che presentemente si trovano im-

barcati sopra bastimenti nazionali in naviga-
zione all estero s'intendono provvisoriamente
dispensati. Ma approdando essi ad un Porto
dello Stato dovranno presentarsi immediata-
mente.

8. Quelli che con regolare licenza si sono re-
catiall'estero, non facendo parte dell'oquipaggio
di un legno nazionale e che ora continuano a
trovarsi all'estero, oppure imbarcati sovra navi
straniere, dovranno presentarsi appena spirato
il termine segnato nella licenza. Gli altri, che,
sprovveduti di regolare licenza, si trovino in
paese straniero o sopra navi di estera bandiera,
devono costituirsi agli agenti consolari del Ile-
gno per ricevere un fugiio di via.
9. Quelli, che imbarcati regolarmente sopra

barche nazionali attendono alla pesca all'este-
ro, devono far ritorno nel termine di tre mesi,
e prima ancora, se, innanzi che spiri questo ter-
mine, il legno sul quale sono imbarcati faccia
ritorno alle coste del Regno. Tanto casi guanto
gli altri indicati al n° 7 devono, appena giunti,
presentarsi all'autorità marittima del luogo di
approdo.
10. I morosi alla chiamata e gli indugiatori

alla partenza saranno tradotti.dalla forza pub-
blica. Essi come disertori saranno puniti a te.
nore del vigente Codice penale militare marit-
timo.
Il presente manifesto sarà pubblicato in tutti

i comuni compresi nel compartimento per curadei sindaci, i quali sono incaricati di spedirne
la relazione a questa Capitaneria.
.....

addl luglio 1870.
Il Capitano di Porto

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

&vviso di concorso.
A norma delle disposizioni contenute nel R. de-

creto 9 giugno 1870, n. 5700, è aperto un concorso

per esami a tre posti di applicato di,terza classe nel
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

L'esame, che sark orale e scritto, verserà salle se-
guenti materle:
i• Composizione italiana;
2•Lingua francese;
3* Codice di commercio, legge comunale e provin-

eiale, principii di economia politica e di statistica.
Per essere ammesso al concorso, ogni aspirante

dovrà far pervenire entro 11 di 15 agosto at Ministero
di agricoltura, lodustria e commercio uoa domanda
in earta bollata di una lira, corredata del seguenti
attestati:
t• Fede di naseita da cui resulti che l'aspirante ha

l'età non minore di 20 anni compiti, né maggiore
di 30;
2* La fede di specchietto;
3•ll certifiento di moralitò, rilasciato dal sindaco '

del comune in cui ha il proprio domicilio.
È in facoltà dei concorrenti di aggiungere alla do-

manda anche le attestazioni degli studi fatti, dei
gradi accademici ottenuti e dei servigi eventual-
monte prestati alto Stato, dei quali titolisarà tenuto
conto dalla Commissione esaminatrice, sempre che11
candidato abbia ottenuta la idoneità nelfesame
scritto e orale.
I candidati che a norma delPart. 2 del citato des

creto saranno ammessi al-concorso, verranno avver-
titi oon lettera a domieille dei giorni itt cui arranno
rispettivamente luogo le prove orali e le prove
scritte.

(Le Direzioni d¢gli altri giornali sono pregate di
voler riprodurre questo Aveiso.)

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Concorso pel migliore Gatechismo Agrario.
La Commissione esaminatrice dei lavori presen•

tati dagli aspiranti al premio stabilito per Puutore
del Alfiglior Catechismo Agrario dal Ministeriale de-
creto 15 ottobre 1867, avendo ad unanimità ricono-
sciuto ed ammesso che niuno, a termine delle con-
dizioni fissate nel relativo programma,siameritevole
di premio, se ne avvertono imodesimi aspiranti,con
dichiarazione che è in loro facoltà di ritirare irispet-
tivi lavori.
Dato a Firenze, 19 luglio 1870.

Il Direttore Capo della la Disisione
N MIRA6LIA.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La Lombardia riferisce che nel laboratorio chi-

mieo del IL isstruto tecnico superiore di Milano si è
fatta dal prof. Angelo Pavesi, coadiuvato dagli inge-
gueri Corneguani e Botondi, un'analisi del riso pi-
lato in confronto del riso lueidato.
I risultati dell'analisi giustinearono plenamente la

prefereusa data dai nostri consumatori al riso non
lucidato sul riso lucidàto. 01ò che è specialmente
degno di rimarco si è la geantità grandissima di ma-
teria minerale contenuta nella farina prodotta dalla
separazlone della cuticola esterna. Anche ammet-
tendo che in essa si possa accumulare una parte di
pulviscolo proveniente dagli apparecchi di lucida-
zione, harvi pur sempre una differenza assai note-
vole, cha varia a secondg della maggiore o minore
profondità alla quale la lucidatura fu eseguita.
- Il quadro per la fondazione Querinl-Stampalla,

dietro il giudizio promesso coll'avviso n. i i0, 2 marzo
1870 del II. Istituto, venne allogato al prof. Raffaele

.

Giannetti, autore del modellino rappresentante Gio.
vauni Barbarigo generale della veneta repubblica
che libera Maria Regina degli Ungheri.
Gli altri bozzetti saranno consegnati a chi spetta

dalla cancelleria di questo R. latituto,verso regolare
ricevuta.
Venezia, 21 luglio 1870.

G. NAmAs.

- Regia Deputarlono di Storia Patria per le pro-
vincie di Romagna, - XVI. - Tornata del 10 luglio
1870.
Il vicepresidente cav. prof. Francesco Rocchi prese

a discorrere di un informe rottame di pietra di pro-
venienza bolognese, che eglistessoacquistò al museo
lapidario di questa Università dagli eredi del profes-
sore Schiassi, e il quale non mostra altro che setta
lettere in tre righe, e sono

IM
.............

TI. . . . . . . . . . . . . .

VII .... ....
Provò il eb. archeologo esser questo.Pangolo si.

Distro superiore di una tavola che portava al sommo
di un arco o d'altro grandioso monumento if titolo
dedicatorio con infissi caratteri in bronzo (costu-
manza e lusso che fu specialmente dei tempi di Ne-
rone, di Astriano e degli Auto ini). La sillaha ini-
EÍnÎ6 ÎM gli flVelò fa dedicazione essere stata fatta
ad un IMpef•atori; nella sigla Ti riconobbe sensa
dubbio li prenome Tiberi, e colla terza buea la au-
merazione delle tribunizie potestà o delle saluta-
zioni imperiali o dei consolati del principo cui il
monumento era dedicato. Avvertì per altro non
poter ritenersi che questi fossa il figliastro e suc-
cessore di Augusto, il cui nome non può aver loogoqui che p.er ragione di genealogia. Dopo discorse
eruditamente le varie sigtii6ea2ioni del titolo impe-
retor, tuostrò come dal Senato fosse concesso a guisa
di prenome prima a Cesare, di poi ad Ottaviano, il
quale ne' suoi monumenti, segnatamente dopo la
battaglia d'Azio, invece di C. Julius Cæsar Imperator
Cæsar. Ma i successori si astennero da quol princi-
peseo pronome; quanto a Tiberio ed a Claudio, il
eb. dissertatore arrecò l'espressa testimoniansa di
Svetonio confermata da tutti i nummi e le lapidi;
quanto a Caligola, in difetto di esplicita testimo-
nianza e contro a qualche rars eccesione che si ad-
durrebbe di medaglie e di iscrizioni provinciali, notò
com'egli dovesse evidentemente esclud6rsidal titolo
bolognese a cagione delVII (Septiasm) dell'ultima
linea, poichè annoverò che quattro tribualzie po-
testà, quattro consolati e niuna salutazione impe-
riale. Non rimane adunque che Nerone, 11 quale ef.
fettivamente fa spesso mostra di sè ne' monumenti
col prenome di Imperator: d'altra parte speota in lui
la successione della genteGiulia, niuna de'suoisue.
cessori potè norninare Tiberio fra i proprii antenati.
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Quindi, mediante il confronto degli altri titoli nero-
niani e sexostamente detta tavola arvate del Marini,
n. 15, e deldiploma militare 1* detrArneth, it dotto
archeologo rest tui:
IMP. BERONII I:LAVOIO. DIVI. CLAVD1. F. GEB-

IllANICI. CAkstRIS N.
TI CAES AVG PRON. DIVf AUGUSTI ABN CAE-

SABI AtGVSTO GEBRANICO.P.M.TRIB POT.
VII. 13te. Vil. COS IV.

onde risulta che quella enoranza fu resa dat Bolo-

gossi al Egliuolo di Agrippina l'anno 60 dell'êra vol-
gare. Soggiuose che bene ebbero ragione i noscriavi
di perpetuare la loro gratitudine a quel principe pel
eni patrocinio ottennero su,sidii a ristaurare laeittà
area dalle Bamme. al principe da cui furono rifatte
le terme augustee: e percið al dissertatore sarebbe
rinseito carissimo il poter accertare ebe N fram-

mento, come fu detto, provenisse dat dintorni della
chiesadi 8. Paolo, ne'eut pressi appunto sorgevano
le antiebe terme. Dopo aver notato la curiosa coin-
eidenza che la ristoras'one da questa città ab imme-
mora6iß porticata debbasi a eht alquanti anni ap-
pr. sao facendo risorgere Roma dall'meendio ebbe
cura che a proprie spese si aggiungessero affe ease

purtlei che ne processero la frene, il eh. diwrtatore
rieercð in inserisi .no illustrala dal conte Goszadini,
onde emergerecheNerone fu del Bolognesi onorato
out titolo di fore patroso. A tuostrare l'origine storica
di cotet pain nato ersse: che a Bologna era già stata
dedotta una colonia latina a pean eseeisti i bok) che
pesð,in forza della legge Ginita onde i latini otten-
mero la cittadinansa, la eistà nostra divenne muni-

cipio, e tal si mantenne ano al tempo del triumvi.

rato,quando una neova colonia vi fu menata e divi-
sene l'agro al sutdati di Maren Antonio: che i nuovi
colon1, i qush erano nona ohentela degli Antoni,
trovarono tuttavia grazia presso Ottamano, il quale,
negli apparecebi della guerra asinch, dal gioramento
a eni chiamò tutti i popoli dell'Italia, dispeas6 i soli

Bologensi, rispettandone la fede all'antico patrono;
ma vi constitui dopo la vittoria una nuova colonia

seg, senza però nuova'deduzione di persone, e sola-
mente accettando nella propria clientela gli anticht
abitanti: né taeque la benignità con la quale trattò
i austri Antoniani, ricordando come famiguarmente
latergeoisse a¾a cena det centurione ehe nette bat-

taglie partiehe s'era arricchito dell'aures coscia

della statua dt Abaite Laprosoristonedella memoria
d'Antonio fu causa chenon si ricononeesse piò oltre
ge' suoi successori 11 patronato trasmesso at fortu-
ggio vincitore: me, potebb Claudio la ebbe rimessa
in onore, è bemda credere che i nostri maggiori si
sollegíggesero di ritornare nel patrocinio 11 bisni-

pote da Marco Autodio, il giovloe Neronegià 6n d'al-
tora siprossimo at trono imperiale. Richiamò l'altro
frammento in cui si memora en prefetto del danm-
viratodi Nerone Cesare: ma ritenne che questi non
gang 11 Ballo di Agrippina, sì bene quet di Germa-
nige, descendente por egli da un'Antonia, chè ad
engo e 11 gratel suo Druso furono chiamati alle pri•
marie ma.dr.tratore di parecebio città, e segnata-
m•nte di Brescia neua stessa nostrarregione. Ma a

tieropeimperatorené i beneisi val-ero, nè if titolo
di ¡ntronato, si che la memoria ne durasse dopo la
fortunanetta nostra città: 11 nome di lui fu Abroso

petta iscrizione delle terme: 11 monumento erettogli
a* bei giorni fu atterrato ed infranto: ne rimaos

questo pezzuelo di ausso che ne puregliarrebbemai
ripetuto it nomedel Cesare adorato prima e poi be-
stemmiate, se il ob aroboologo non lo avesse a eió

costrette von tutte le industrie di queltaonnipotente
ebenigma inqatsistone ehe è ladottrina.

Ososcì Canoscer, segretario.

... Il Giornefe di Romaannansia lamorte, avvenuta
1121eorrente a Fraseati, di monsignor Pantaleone
Blonserras y Wavarro, resepto di Barceitona. Nato in
Raella nett'aroidiocesi di Saragossa1127 luglio 1807,
gionsignor Pantatsune-fu prenonissato nel 1852 alta,
gdy! Badaj s, 49tla quale fu poi nel 18ô3 traafprito
a queilsdi Barcellona.

A I,egges¡ pl Messeggere di Odessa:
1.a Boeletà impatiate di agrieltura della Rossia

meri lonale sta preparando a OJansa un'esposizione

di tatist:etit a di Troi del paese, ehe si aprirà nel

mesedi ottobre pressimo,
I t

REGIA FilEFETTURA DELLA PROVINCIA
DI MOLISE.

Presidensa del Consiglio scolastico.

Ne tornata det di t• giugno H Consiglio scola-
s(teo delh';orð, a norma det regolamneto 4 aprile

1869, che foss; aperto il concorso a 4 posti somigra-
taisi governativi çaeanti nel convitto napionale la
Campobasso.
Igiovana di ristretta fortnaa, che godono i dritti

di eittadinansa,eheabbiano compinti gli studi ele-
mentari, e non oltrepassino at tempo det concorso
11 it* anno dietà, possono essere ammessi a questo
concorso.

At regalsito deh'età 6 fatta eonesione solo pei gio-
Taniafanni del convittp naslonale, e di altro simil-
mente governativo. Per essere ammessi al concorso

gli aspiranti devono aver presentato at rettore del

enavittoBoo a tutto 11 10 agosto i segueati doeu-

anenti:
J• Una istanza scritta di propria mano con dichia-

raziotie dellä alasse dî studiochefrequenthneloorso
dell'anno:
2• La fede legate di naseita,
3• Co attestato di morattà, insegiogli o dalla po-

testà annicipale, oda quelladellTstitàe 48 cui pro-
Tiene;
4•Un attestato notentico degli studi fatti;
$• L'attentato di aver subito l'innesto Vasefoo o

soferto il vamolo, di essete sano e seerra d'infer-
mità schilone, o stimate appiccatiecie;
6• Una diebiarazione dellaGiunta manielpale sulla

prgmisione paterna; sat numero e snuaqualitàdelle
pegne ehe compongono la famiglia, sulla somma
che la famiglia paga a titolá di contribuzione, aceer-
tata snediante dichiaratione dell'agente delle tasse,
sut patrimonio obe il padre, la madre, lo stesso can-
didato possiede.
11 di 31 agostop. v. nel losi3te del liceo ginnasiale

alléare 8 antimeridiano cominelefanno le prove di
esame.

Campobasso, 20 giugno 1870.
Pel Prefetto Presidente

11 R. Provveditore agli studi
MARINELLL

PREFETTURA DI FIRENZË.
' S Prefeito della Provincia

Visto l'art, 18 del regolamento approvato Goa

R. decretodel di 8 giugno 1865, n. 232!, per l'appli-
casione della legge comunale, e le istruzioni dira-
mata dal Mmistero dell'faterno nel di 12 marso 1870
ç¿nde note quanto appresso:
La agsione ordinaria degliesami per Ali aspiranti

all'ufneio at pegr.tario comun:sle sará aperta in

quest'ufôcîo da pro'-stura nella mattina del di 3 ot-

sobre inture.
Per essere ammessi ai detti esait & uecessario che

sia fatta per-enire la relativa domanda . carta da

bollo da cent mi 50, almeno quindici giorni avi.
a quello designato come sopra per l'apertura della
sessione.
La domanda dovrà essere corredah
Della fede di nascita e dei certineati dell'autoritå

giudiciarla constatanti la mancanra di condanne a

peneerimir*all o correzionali.
Se l'aspirants fasse insignito di titoli o gradi se-

cademici potrà produrre inoltre anche i doenmentt
che lo comprovino.
L'esame sarà seríttoe verbale.
11 primoconsisierà netia resoinstone di un quesito

di aritmetica rispardante 14 prme quattro opera-
stoni di mmeri intieri e di frazioni; nella compds-
zione di un verbale di deliberazione del Congigho
comunale; la na rapporto diretto al Professo sopra
na fatto riguardante la sicuressa pubblies, o la po-
ilzia: e nella risoluzione di due quesiti relativi a
qualcuno degli atti principali della comunate ammi-
nistrazione.
Ilesame orate avrà per oggetto:
i. Lo statuto fondamentale del Regtso;
2. La costituzionee la rappresentanzadet comune;
3. I requisiti per relettorato e la eleggabutta;
4. La compilas.onedelle liste e la forma detteelo-

sioni;
5. I caratteri distintivi e la forma delle delibera-

stoni dei Constali e delle Giunto montaipali;
6. 11 censunento della popolazione e la tenuta dei

registri dello stato eiwile.
7. I büanel preventivi e consnativi e la contabilità

relat198;
8. Le disposizioni legislative e regolamentari sul

sistema decimale dei pesi e misure;
9 Le somministraziool e gli all•¾«i militari a ca-
rico del comuni. Gli obblighi delfuf6zoo comunale e
det segressrio perriSuardo nita leva militare;
10 La leggi ed i regolamenti sulla guardia na-

zionale;
it. La legge sulla piibblica salute per gaanto riv

guarda i comunt ed i sinuaci;
12. Le principali disposizioni legislative sul con-

sorzi per opere pubbhebe interessanti per modo di-
rettooindiretto i comuni; e quelin relative alla
espropriazione per causa di pubbitea utilità;
IS I ountratti e le loro formalità e sanzione; e gli

emoinmenti dovati àl segretario;
it. I ruoli delle imposte dirette e dei dazi como•

nati e le veriûcazioni di eassa:
f&. La formaalone delle liste deigioratie degli

elettori per le Camere di commercio;
16. Ledisposizioni relative allapubblica sicuressa,

in quanto riguardano I comuni ed i sindaci, i rego-
Iamentipdillai e di polizia urbana e rurale;
17. l doveri del segretario in ordine all'archivio

comunale, e la campilazione degl'inventaridei beni
patrimoniali del comune;
18. Le attribuzioni ePingerenza del comuni nella

gertione delle opere pie e dei laseiti che interessano
la generalità degli ab-tanti;
19.Et in genere tutte le disposizioni della legge e

del regolamento per l'amministrazione comunale e

provinciale con riferimento alle altre leggi di uniñ-
enzione amministrativa che vi hanno attinenza,
Tuttleoloro i quali avrannu trasmessa in tempo

utile la loro domanda dovrannp trovarsi nella mat-

tina del predetto giorno 3 di ottobre ad ore 9 anti-
ineridiano in quest'afficio di prefettura, all'oggetto
di coneseere se saranno stati ammessi a subire gli
esami; e per sottoporsi, nel caso affermitivo, al-
l'esperimento in iscrisse, che avrà luogo nel mede-
simogiorno.
Pirenze, 19 luglio 1870.

IlPrefetto: DI MONTEZEMOLO.

DIARIO

I diari inglesi pubblicano il proclama di

neutralità promulgato in nome della regina
Vittoria. ¶ si esprime il rammarico in vedere
la guerra civile sorgere ad onta degli sforzi
supremi dell'Inghilterra. La regina dichiara

che, enendo in pace ed amicizip coi due so-
vrani, e fermamente risoluta di astenersi da

ogni partecipazione diretta o indiretta alla

guerra; epperció ordina a tutti i sudditi di

conformare la loro condotta a questa risolu-

zione, è di pseervare una stretta neutralità

rispetto alla guerrã _per tutto il tempo che
dessa durerå, e di osservarde leggi che reg-
gono questa neutralitå. La regina lasciã :?
loro che opereranno contro a questa prescri-
zione, la responsabilità e il pericolo dei loro
atti. La regina viets specialmente gli arrue-
lamenti pel servizio estero, non meno che la

somministrazione di fucili e di provvisioni.
Finalmente vieta alle navi inglesi di for-
zare i blocchi sotto pena di perdere ogni
diritto alla protesione dell'Inghilterra, qua-
lorã venissero catturate. Una lettera di Iord
Granville ai commissari dell'ammiragliato
contiene istruzioni particolari a questo ri-

gitardo.
- Il principe di Galles sta per imbarcarsi per
la Danimarca, di dove ricondurrå la princi-
pessa in Inghilterra. 11 principe Arturo è ri-

tornato a Londra dal Canatlà.

I giornali francesi recano la notizia dello

ann¡;gzio fatto dal duca di Gramont al Corpo
legislativo che y dichiarazione di guerra con-
tro la Prussia è stata notgga il giorno 19

al re Guglielmo, e che a partire da tal g229
esiste lo stato di guerra tra la Francia e la

Prussia ed i loro alleati.
Le corrispondenze di Berna contengono il

decreto del Consiglio federale relativo alla

neutralitå. Questo documento porta la data

del 10 luglio. Le stesse córrispondente fanno
cenno dei sentimenti di soddisfazione coi

quali tanto il signor de Thiele per parte della
Prussia, quanto il signor di Gramont per parte
della Francia banno accolta la comunicazione

relativa alla deliberazione del Consiglio fede-
rale di difendere la neutrahtä svizzera.
L7ndicatore di Stato di Berlino pubblica

un decrey col quale si prescrive che le navi

mercantili francei non saranno esposte ad

essere catturate dalla märjoeria federale ec-

cetto che le navi neutrali della Confederazione

vengano esse stesse esposte ad essere cattu-

rate dat nemico. Un altro decreto ordina a

tulli a Tedeschi del Nord, che attualmente si
trovassero in servizio nelle truppe ( ancesi,
a

utrare imroedsatamente nella loro patria.
Il Paflam to federale della Germania del

Nord, nella tornata $°.1 20 luglio, ha appro-

vato all'unanimith vn progetto d'indirizzo al
re di Prussia. Il conte di Bismarck ha pre-
hentato i documenti relativi al cases belli, di-
chiarando che per parte francese non posse
deva che un documento solo, cioè la dichia.
ratione di guerra; tutto il rimanente non ri-

guarda, disse il cancelliere federale, che i
colloqui tenuti ad Ems col re dal signor Be-
nedetti, sia nella sua qualitå di ambaseistore.
o in altra qualitå. Fra i documenti presentati
dal conte di Bismarek si trova la relazione
(in data del it luglio) dell'ambasciatore prus-
siano, pignorWerther, sulla sua conferenza-
col ducidi Gramont, relazione che il cancel-
liere nón volle comunicare al re; vi sono
pure ÑÎferta di una mediazione, fatta dal

governo inglese sotto la data del 18 lu-
glio, e la risposta con cui il governo la rifin-
tava allegando il rifiuto della Francia e l'of-
fesa recata al sentimento naatonale tedesco.
A 11onaco di Baviera il Senato ha appro-

vato all'unanimità la domanaa del credito
militare, conformemente alla risoluzione giå
presa dalla Camera dei deputati.
A Darmstadt, la Camera dei deputati ha

approvato all'unanimitä le proposte militari
del governo.
La Wiener Zeitung del 10 luglio, nella edi-

zione della sera scrive che il conte Potocki,
conformernente a una decisione presa dal
Consiglio dei ministri a Vienna, richiese il
conte Beust di rivolgersi (a risparmiare
quanto più si possa le proprietà,provate in
mare) alle potenze belligeranti afEnchè venis-
sero praticate le norme adottate nel 1866 fra
l'Austria, la Prussia e l'Italia. È noto, sog-
giunge l'Abendpost, che nell'anno 1860, al-
l'oggetto da mitigare la dannosa influenza
della.guerra sul commercio per mare, e a

compimento della dichiarazione di Parigi del
16 aprile 1856, le potenze belligeranti ave-
vano stabilito di coulune accordo che i ba-
stimenti commerciali e i loro carichi per
mare non potessero venir catturati da basti-
menti da guerra e dichiarati buona presa,
anche quando appartenessero ad uno degli
slati belligeranti, ad eccezione di quei legni
commerciali che trasportassero oggetti di

contrabbando, o rompessero i blocchi legal-
mente obbligatorii. Venne con ciò per la pri-
ma volta dato valore ad un diritto interna-
zionale altrettanto umano quanto giusto, che
è della massima importanza pel benessere
delle nazioni commerciali e corrispondeagl'il-
luminati concetti giuridici dell'età nostra. Il
conte Beust si dichiarð pronto a fare a que-
sto riguardo le pratiche necessarie così a

Parigi come a Berlino.

Oesmera del IÞeputati.
Nella torrísta dilerisi proseguì la discussione

dello schema relatiyo alle convenzione stipu-
lata collaBanca Nasionale.Riassunta la discus-
sione generale dal dgputato Minghetti, e fatte
alcane considerazioti dal deputato De Carde-
nas, i deputati Avi bile, Corte, Catacci, Nico-
tera, Romano, Aspáni, Sineo, Servadio, Majo-
rama Calatabiano, lana, Alippi esposero i
motivi di vari ordi del giorno o contro propo-
sizioni da essi presentati, i quali diedero argo.
mento ad osservazioni del Ministro delle Fman-

e del relatore Chiares. E questo ultimo

avendo dimanéatõ si pássasse âlt'ordine del

giorno pero e sernplice sopta tutte le proposi-
zioni, quelle eccettuate che riaguardavano il ser-
visio di tesoreria, eipassò a dehberaresa di tale
mozione pervotoespresso. Fu approvata da 181
voti contro 189 e 'I astensionf.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENÙA STIFAx1)

Londra, 22,
Camerg dei Comuni.- Bispondendo ad una

interpellanza di Iloraman,01adstone dice che il
governo ignora fino a qualpunto il re di Prussia
sia stato spintoacousigliare all'Hohenzollern di
ritirare la sua candidatura. Soggiunge che la
Russia e PAustria fecero il possibile per mante-
nere la pace.
Rispondendo a mour, Gladstone dichiara

che il governo non grotivo di crederealla esi•
steriza di uri tratta egreto tra la Francia e la
Danig Dice p che il governo fu assion-

rato dalla Francia da Prussia che la nen-

tralità delBelgio,del laëà edelLassemburgo
sarà rispettata Enc 14 neutrahtà di questi
Stati sarå sincera e non sia violata da una dplie
parti belligeranti, i

Parigi, 22
Chiusura gena Borsa.

21 22
Rendits francese 8 •ji, . . :

.
64 90 65 40

Id. Italiana ð */,9 . . . ; 44 - 45 40
Valeri diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .330 - 330 --

Obbligazioni. . . . ; . . . . .210 - 212 50
Ferrovío romane . . I . . . . 45 - 44 -

Obbitgazioni. . . . . . . . .110 - 111 -

Obblig. ferr. Yest. Jimi. 1868 .126 - 130 -

Obbligasioni ferr. meÀd.. . .126 - - -
Cambio sull'Italia. . .. . . .

- - - -

kedito mohahare francese . .150 - 1ß0 m
bulie della Regia fak. - - - -
oni 14, $1, ,

- - 580 -

Vienna, 22.
Ido gg Leadra i ; . . . , - - - ...

Londra, 22.
' • en si. 90 1¡¡Oonsolidatiinglesi , , . 4 . , o.

Berna, 22.
Dopo tre giorni di discussione il Consiglio

nazionale ha ratificato i trattati relativi al San
Gottardo con 88 toti contro 16. - a

Lisbona, 22.
È acoppista una crisi ministeriala Il mare-

sciallo Saidanha vuol laseiare il ministero in
seguito a divergenre insorte col ministro delle
finanze.

Parigi, 22 (ritard.).
Oggi Pimperatore ha ricerato alle Tuileries i

membri del Corpo legisistivo, che gli furono
presentati dal presidente Schneider. Questi ha
pronunciato un discorso ih cui disse:

« Il mondo intiero farä ricadere la responsa-
bilità della guerra sulla Prussia, ebe inebbrista
da successa non sperati ed incoraggiata dalla .
nostra pazienza e dal nostro desiderio di con.
6erfare la pace d'Europa, ha creduto di poter
cospirare contro la nostra 6ÍCBreSEL 0 ferirO $Î
nostro onore. I voti più ardenti vi accompagne-
ranno all'esercito. Rimettete senza timore la
Reggenza all'amperatrice. E cuore della nazione
è con voi e col vostro valoroso esercato. »
lhmperatore rispose:
« Io þrovo una grande soddisfazione alla vi-

gilia della mia partenza per l'esercito di por
tervi ringraziare del concorso che avete dato al
mio governo. Una guerra è legittima quando
essa sa fa col cOBSORBO ÀeÎ gue60 0 COlÎ'ApprO•
vazione dei suoi rappresensanti. Avete ragione
di ricordare le parole di Montesquieu che il
vero autore della guerra non è colui che la di·
chiara, ma colui che la rende necessaria, 3Toi
abbiamo fatto tutto ciò che da noi dipendeva
per evitarla, ed io posso direche è stata la na-
zione tutta intiera che, nel suo slancio irresisti.
bile, ha dettato le nostre risoluzioni. Io vi affido
nel partire l'imperatrice, la quale vi chiamerà
intorno a sè qualorale circostanzelo esigeesero.
Essa saprà conipiere coraggiosamente il dovere
che la sua posizione le impone. Io con4ncomeco
mio figlio, egli imparerà in mezzo all'esercito
a servare il suo paese. Io sono risoluto di com.
piere energacamente la grande missione che mi
è affidata, ed ho fede nel successo delle nostre
armi, imperocchè io ao che la Francia sta ritta
dietro di me e che Dio la protegge.»

Parigi, 23.
11 Journal @iciel pubblica il seguente pro-

clama dell'Imperatore al popolo francese:
Francesil

Vi sono nella vita dal popoli alcuni momenti
80lenni nei quali l'onore nazionale, violente·
mente eccitato, s'imponecome una forza irresi-
Stibile, domina tutti gl'interessi e prende solo
nelle mani la direzione dei destini della patria.
Una di queste ore decissve è suonata per la

Francia. .
La Prussia, per la quale noi abbiamo avuto

durante e dopo la guerra del 1866 le piii con-
ciliantidísposizioni, non tenne alcun conto del
nostro buon volere e della nostra longanimità.
Lanciatasi nella via delle invasioni, essa ha de-
stato tutte le diffidense, obbligò tutti a fare ar-
mamenti esagerati, e fece deiPEaropa un cämpo
ove regnano l'sTacertezza e la paura dell'indo-
mans. -

Un ultimo incidente venne a rivelare l'insta-
bilità dei rapporti internazionali eda mostrare
tutta la gravitå della situazione.
In presenza delle nuove pretese della Prus-

sia, i nostri reclami si fecero udire, ma essi
furono elesi e seguiti da un procedere disde-
gnoso.

Il nostro psese nexisenti una profonda irri-
tazione, e subito un grido di guerra risonò da
un capo all'altro della Francia.
A noi non restapiik altro che afEdare i nostri

destini alla sorte delle armi.
Noi non facciamo la guerra alla Germania,di

cui rispettiamo l'indipendenza. Facciamo anzi
voti afiachò i popolichecompongono la grande
nazionalitä tedesca dispongano liberamente dei
loro destini.
Quanto a noi, domandiamo che si stabilisca

880 Stato di cose il quale garantisca la nostra
sicurezza ed assican farvenire.
Noi vogliamo conquistare una pace durevoje,

basata sa veri interessi dei popoli e fare cessare
uno stato precario, in eni tutte le nazioni im-
piegano le loro risorse per arinarsi le une con•
tro le altre.
I.a gloriosa bandiera che noi spieghiamo an-

cora unavolta innanzi a coloro checiprovocano,
quella stessa che recò attraverso l'Europa le

ideecivilissatrici dellanostragrande rivolazione.
Essa rappresenta gli stessi principii ed ispirerá
gli ateesi afetti.
Francesil Io mi pongo alla testa di questo

valároso esercito cheèanimato dall'onore e dal
dovere verso la patria Esso sa quanto vale,
perchè ha visto nelle quattro parti del mondo
le vittorie seguire i suoi passi.
Io condaco meco mio figlio, malgrado la sua

giovinezza. Egli sa quali doyeri gl'imponga il
suo nome. Egli è superbo di prendere la una

parte dei pericoli con quellichecombattonoper
la patria.
Dio benedica i nostri sforzi.
Un grande popolo, che difende una causa

giusta, è invincibile.
«NAPOLEONE a

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firuase, 22kglio 1870, ere I gom.

Questa mattina cielo nuvoloso in molte sta-
sioni, e barometro abbassato di 3 mm. in media
su tutta la Penisola. B mare, è calmo. I venti
dominanti sono ancora quelli di tramontana.
Qui il barometro continua ad abbassare.
Ë quindi probabde un prossimo turbamento

di tempo.

OssRETAZIONI METEOROLOGIONE
fanenelR.Masse diFisica eBroria marerste di Firenas

Nel giorno 22 luglio 1870.

ORE

Buometro a metri 9 anMm. 8 9 pom.72,6 enl liveBo del
mare e ridotto a mm mm -
sure . . . . . . . . 755, 5 154 0 754, 2

Termameke sem&
grado....... 27,0 31.0 î40

UmiditArelativa . . 60,0 45,0 50 0

Stato del aiolo. . . . sereno sereito sereno
nuvolo

( dbemione . . E 8 0 $0
i forza . . . . debole debole debole

Temperatura& • • • • • • • • ‡ 31,5
'lampanakara minima. . . . . . . . . tagMinima menapotte del 23 turlio. . . + 200

POLITEAMA FIORENTINO, ore 7 ---- R
presentazione delPopera del maestro Ricci:
Gli Esposti- Balla: La Derâdûcy.

ARENA NAZIONALE, ore 8-kãrammatica
Compagnia Diotti e raggi rappresenta:
Una bolle di sagg

Fy ENRICO, gerente.

NO UWICIALB ÐELLA BORSA DÌ COMURACIO (Èiremme, 23 luglio 1870)
ag comaars was Nap. rmsrausmo

V A I, on I g• aamunaLBLD Lb -

Eendita italiana 6 . . . . god. 11aglio 18 51 35 Si 25 51 35 Si 25 a a ,
Bendita italiaan8

. , , . . .
s laprile I » a e a e a » ,

.Nas. tatte 6 Oro lib. id, e » » a a ,
sai bem 6 010 m id. 71 70 a a e a .

As. ooint. Tab. (earta) . . s 1 1aglio 187 500 a a a a e a .

Obb. coint. Tab. 1860s 11aglio 1 500 > • • • • •
....a 840 * • • m a e a

del Tesoro 18496 p. 10 a 490 e a e e a a a
AsionideUs Banen Nas. eeans a 1 genn. 1000 e a a a e e a

DetteBanos Nas. Regno d'Italia a i gena. I 1000 m e a a a e a

Banca Tose. di cred. per Pind. ed
,

U commercio
. . . . . . . .

» id. 500 • • • • • • >

Banca di Grehto Italiano . . , , a EU » e a e « » a ,

Azioni del Credito RobH. ital, a 11xglio1870 500 * • • a a .

Obbl.Tabaccob050.......s |xouU • s • s e e a
azioni deBe 88. VP. Romano. . a ; BOO • • • • a a .

Dette con prelas.pel 5 0;0 (Antiche
CentrahToscane . . . . . . . a 500 m a e e a a y

Obbl. 8 010 deHe 88. FF. Bom. » • 500 m a a a e a adelle amt. 88. FF. Idwor. • l luglio a a a · • • a
3 OID deue sudde e CD a id. ' 500 • • a a e e a a

Obblig. 5 0g0 deBe BS. FF. Mar. s 500 * * * * s e a
Asiom 88. FF. Meridionali

. . . a id. 500 e a a a ,
Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) . . > id. 500 a a . • • a a
Obbl. 8 0pi delle dede. . . . .4 sl aprile l870 500 > s • m a e >
Obb.dem.60¡Oins.comp.dillekl. 505e a a a ,y ,
Dene in serie di una e due a SOS a a e a e e aDede in seie pies. . . . . a llOb e a e a a e aObbl.88.FF. Witorio Emamists a 500 e a y

comunale 4 010 . . . » 500 m a a a a ,

ao.nunpr.deMaoitikdiFirense>1aprBe1870 250 a x * • a a >
Prestitoaprenn della città di Venezia . . . . . 25 a a a a a e 4
O¾bl, fondiarie del Monte dei Pasohi 6 010 . . . 500 m a e a a a a
5 0¡O italiano in pioooli passi . . » I genn. 1870 a a a a e a a
8 010 idem . . . . . . . . •1 aprHe 1870 > • · s e a a

Ato.
. . . . 60 44 • •• • • • 00 dio.

. . . • • • 90 27 20 27

rezzi fattit 5 p. 010: 51 30 per cont, e Ana mesy

II wiseshidase: Giusam Din.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELENCO N° 155 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PEN3IONEDATA E LUOGO ,
, LEGGE

COGNOME E NOME
'

QU A L I T A DEL DECRETO-- 0 8 SERY A E I ON 1
DELLA NASCITA APPLICATA

di liquidazione MONTARE DECORRENZA

72 Drugman Corinna. . . . . . . • · •
21 aprile i828 - Parma vedova del comm. Lombardini Antonio gran croce,

consigliere di Stato e già ministro di finanza degli
Stati parmensi, pensionato

73 Bertuzzi Luigi. . . . . . . . . . .
21 febbraio 1825 - Monte Bolognolo gi guardiano carcerario ði ha classe

74 Esposito Lorenzo Savino . . . ,, . , ,
14 agosto 1809 - Bari gi guardia doganale comune di mare

75 Chiaramella Edvige o Egidia . . . , , .
11 ottobre 1810 - Castelnovetto ve ova dell'avv. Carlo Cotta già pretore mandamentale,

pensionato
76 Sacchi Luigi . . . . ,

12 novembre 1820 - Napoli già direttore di terza classe nell'amministrazione dei
bagni penali

77 CasaliCarolina . . . . . . . . . . 9settembre1845-Cotignolo orfanadiGiuseppegiàcarabinierepontificio,alriposo,
e di Benazzi Cristina premorta al marito

78 Bestoso Pietro. . . . .
14 luglio 1821 - Ceriale già brigadiere doganale di mare

79 Di Costanzo Nicola . .
Ii maggio 1800 -Meta . già marinaro di prima classe nel corpo Reali equipaggi

80 Zandonà detto Sandrino Natale . . . . .
25 luglio 1844 - Caneva

81 Corrandino Giuseppe. . . . . . . , ,
4 maggio 1818 - Sanico

82 Torchio Giovanni Fedele . . . . . . ,
19 decembre 1830 - Cortandone

83 Pavoni Claudia Maria . . . . , , , ,
il giugno 1841 - Affianello

84 De Ascentlis Adelaide . . . . . . , ,
17 novembre 1831 - Napoli

85 Prinoth Giorgio . . . . . . . . . .
24 settembre 1829 - Firenze

86 Alessandrini Giuseppe . . . . . . . .
25 agosto 1812 - laMonte Milone

87 Bussa Vincenzo . . . . . . . . . ,
28 gennaio 1835 - Cavaglia

88 Pasero Margherita . . . . . . . . .
24 novembre 1820 - Torino

89 CafaroNicola.
. . . . . . .

.;.f4maggioiB16-Trani
90 Lambone Ninfa . . . . . . . . . .

27 marzo 1791 - Castroreale

91 Meletti cav. Luigi. . . . . . . . . .
2i agosto f815 - Finale (Modena)

92 Beltantese Maria . . . . . . . . . .
22 decembre 1822 - Giuha

Baraini M* Carolina . . . . . . *. . .
25 agosto 1809 - Napoli

Id. Giulietta. . . . . . . . .
.28aprilef8i3-Napoli

Id. Emilia. . . . . . . . . . .
5 febbraio 1860 - Potenza

93 Fortunato Gennaro . . . . . . . . .
29 ottobre 1823 - Napoli

94 PolicardiMaria .-. . . . . . . .
.i31ugliof857-Genova

95 D'ArgentoMargherita. . . . . . .
.29decembref823-Francavilla

96 Buccelli Enrico . . . . .
2f gennaio 1834 - Mortara

97 Pogna Pietro . . , , . .
19 luglio 1828 - Edolo

98 Fanchi Giacomo . . . . .
29 marzo 1823 - Teglio

già soldato nei bersaglieri

già sottobrigadiere sedentario nelle guardie doganali
già guardia comune sedentaria nel corpo delle guardie
doganali

vedova di Tirelli Giovanni Battista già sostituto pro-
curarore di Stato a Treviso

vedova del cav. Cerella Vittori Deodato Carlo già
sottoprefetto

già aiutante contabile di terza classe nelle sussistenze
militari

già delegato mandam, pontificio di pubblica sicurezza

già uffiziale nell'amministrazione delle Poste
vedova di Piola Tommaso già assistente del genio mili-
.tare, in pensione

già secondo capo cannoniere nel corpo Reali equipaggi
vedova di Lillo Francesco già caporale, pensionato

gid capitano di fanteria
ved, di Baraini Michele direttore dei dazi indir., pens.
orfane del suddetto

già uffiziale soprannumero nel Ministero degli affari
ecclesiastici di Napoli

orfana di Francesco già guardia di P. S. e di Parodi
Antonia, pensionata

vedova di Napoletano Giovanni Antonio già alliere nei
veterani, pensionato

già luogotenente di fanteria in aspettativa
già guardia doganale scelta attivà di terra
già luogotenente di fanteria in aspettativa

99 Vitali Carlo Giuseppe . . . .

100 Favaron Anna.
. . . . , ,

101 Cattaneo Anna. . . . . . ,

102 Esposito Catello . . . . . .

Id. Antonino. . . . . .

Id. Virginia . . . . . .103 Priami Gaetano . . . . , .

04 Agosti Veronica . . . . . .

105 Gamacchio Giovanni Battista . .

106 Rivetti Angelo Amedeo . . . .

107 Salvietti Aurora Maria . . , ,

108 Russo Filippo. , , , , , ,109 Rossi Salvatore
. . . . . .110 Petracea Michele . . . . . .111 Prato cav. Domenico. , . . ,

112
. Benassai Giuseppe . . . . ,

f 13 Marzo Raffaele. . . . , , ,114 Giugliano Giovanni
, , . . .115 Zoleo Francesco . . . . , ,116 Boschis Luigi . . . . , , ,

117 Conedera Giovanni Battista. . .

118 Ilisio Andrea . . . . , , ,

119 Binelli car. Angelo . . . . .

120 Rognoni Francesca
. , , , ,

121 AllisMichelangelo . . . . .122 Cricea Giovan Battista , . . .

123 Cicalese Raffaela . . . . . ,

124 Tallaridi Giovanni
. . . . .125 Taverna Francesco
. . . . ,i26 De Felice Massimo . . . , ,127 Anastasio Saverio . . . . ,128

.
Pezzuto Donato . , , , , ,129 Arau Paola

. . . . . , ,

180 Amato Enrico . , , . ·. , ,

131 Garibaldi Luela . . . . . .

132 Escobedo Francesca . . . . .

133 Chiusano Carlo
. . . . . .

134 Bays Enrico . . . . . . .135 Sbarbaro Bortolomeo . . . .

136 Guimet Francesco . . , , ,

i37 D'Amore Carolina
. . . . ,i38 Petrone Ignazio . . . . , ,139 Ello Bortolo . . . . . . ,140 Mazzola I,gnazio . . . . . ,141 Denevi Giovanni

. . . . . ,142 Sarzana e Sarzano car. Giuseppe
143 MorettiPietro. , , , , , ,144 Amato Nicoletta

. . . . . .

145 Arneri Carlo
. . . . . . .

146 Sala cav. Giulio , . . . , ,

147 Borsarelli Giovanni Lodovico . .

148 Tunesi Giuditta
. . . . . .

149 Briola Virginia .. . . . . ,

150 Ghezzo Sebastiano
. . . . .

151 Biscardi Enrico Quirino. . . ,

152 Avallone Maria Teresa . . . .

153 Rolla Francesco
. . . . . ,154 Bacigalupo Pellegrino . . . ,

155 Lucchesi Luisa . . . . . ,

i§6 Corpaci Gaetano . . . , , .

D? De Giovanni Francesco . . . .

158 Premoli Pietro
. . . . . .

159 Vidoni Giuseppe Francesco. . .

160 La Scala Francesco . . . . .

i61 Zofã Luigi . . . . . . . .

162 Satta Salvatore . . . . . ,

163 Falduti Carmelo . . . . . .

164 Vallada Garlo . . . , , , ,i65 Fiorentino Luigi . . . . . ,

166 Menni Paolo . , . . . . ,

167 Baumann Giacomo
. . . . ,

168 Bilangia Angelo Felice . . . ,

169 Bellin! Saverio . . , , , ,

170 Turge Maßteo . . . . . , ,

Ûf a Travison Carlo . , , , y ,

172 Pagani Angelo. . . . , ,

173 Lovat) Achille . . , , , . ,

174 Sesti Francesco . . a , , ,

175 Boasso Giuseppa . , , , , ,

.
5 agosto f 813 - Salerano

.

5 agosto 1810 - Pieve Emanuele

.
5 agosto 1853- Castellamm. diStabla

.
4 settembre 1862 - Id.
5 ottobre 1865 - Id.
15 gennaio 1845 - Fauglia ·

30 gennaio 1791 - Verona

30 aprile i824 - Donato

13 luglio 1819 - Neive

29 ottobre 1798 - Napoli

, , , ,
17 luglio 1808 - Afragola

, , , .
21 gennaio i831 - Napoli

, , . .

8 settembre 1817 - Avellino
, , , .

22 settembre 1809 - Alessandria

, , ,
18 luglio 1824 - Napoli

, , ,
8 luglio 1809 - Menogliano

. . .
28 novembre 1825 - Afragola

. . .

I8 dicembre 1834 - Cotrone
29 aprile i807 - Susa

.
10 dicembre 1825 - Riva d'Agordo

,
i luglio i827 - Novi

. , , .
29 novembre 1816 - Genova .

. , , .
20 luglio i807 - Binasco

. . . .
3 febbraio i806 - Torino

.
10 giugno 1835 - Imola

,
8 novembre 1809 - Nocera

. . . .
6 febbraisiB25 - Catanzaro

. . . .
21 giugno 1815 - Pievero

. , , .
27 nov. 1820 - Civitella del Tronto

. . . .
11 settembre 1809 - Messina

, , , ,
8 aprile i814 - Casalbore (Ariano)

. , , ,

14 aprile f 639 - Napoli

. . .
.28dicembref828-Chieti

, , , .
2 febbraio 1824 - Alessandria ·

. . . .

3 settembre 1799 - Napoll

. . . .

3 novembre 1822 - San Marzanotto
. (A.sti)

. , , .
12 decembre 1819 -Napoli

, . . .

7 ottobre 1802 - Ban Fruttuoso

. , , ,

12 aprile f802 - Chambéry

. , , .
19 dicembre i808 - Avellino

. . , ,
14 gennaio 1820 - Bana

. . . .

23 novembre 1823 - Gandino
.

. . . .

i aprile 1819 - Milano
. . . .

23 novembre 1816 - Chiusola
, , . ,

2 gennaio 1812 - Corleone

. . . .

14 maggio 1818 - Bene
. . . .

13 marzo 1815 - Napoli
. . , .

11 gennaio 1821 -Moncalierl

già capitano nello Stato maggiore delle piazze in
aspettativa

vedova di Bonaldi cav. Domenico già guardia di sicu-
rezza, pensionato

vedova di Maggi Giuseppe già attuaro e consigliere
sussidiario del tribunale prov. di Venezia, pens,

orfani di Vincenzo già cannoniere e di Zavarese Maria
Teresa, pensionata

già soldato nei granatieri

vedova di Pavesi Carlo già portinaio dell'agenzia dei
Sali in Venezia, pensionato

già maresciallo d'alloggio nei carabinieri Reali

già capitano nello Stato maggiore delle piazze a riposo
col grado di maggiore

vedova di Lorusso Pasquale già caporale dei veterani,
pensionato

già guardia doganale scelta attiva di.mare
già sottobrigadiere doganale attivo di terra
già guardia doganale scelta di terra
già maggiore nella casa Iteale inv. e comp. veter, d'Asti

già sotto commissario di guerra di seconda classe nel
corpo d'intendenza militare

già guardia doganale scelta di terra
già guardia comune doganale di terra
già commesso doganale di prima classe
già ricevitore nell'ufficio del bollo straordinario
di Torino

già minatore nello stabilimento montanisticoin Agordo

già guardaconvoglio presso la ferrovie dello Stato ora
al servizio della Società dell'Alta Italia

già segretario di prima classe del comando in capo del
dipartimento marittimo di Genova

ved. di Locatelli Marco sostituto segretario di tribu-
nale, pensionato

già capo sezione al ministero Interno
già brigadiere attivo di terra nelle guardie doganali
vedova di Salzano Gennaro già capitano, pensionato

già guardia doganale di terra
già guardia doganale comune sedentaria
già id. scelta di terra
già sottobrigadiere doganale di terra
gia guardiadoganale scelta di terra
orfana di Antonio 61& maggiore del disciolto esercito

napoletano, pensionato, e diMereghini W Antonia
premorta al marito

già furiere nei veterani

vedova di Menozzi Napoleone già caporale onorario e
di musica nel sesto reggimento fanteria, pensionato

vedova di Galasso Modestino già commesso dog., pens.

già soldato negl'invalidi

già luogotenente nello Stato maggiore delle piazze
già capomaestro nella maestranza della R. marina

già brigadiere nelle guardie fleali del palazzo
°

vedova di Raffaele Marx sergente pensionato
già caporale negli invalidi
già brigadiere doganale di terra
già brigadiere doganale di terra
già guardia doganale comupe sedentaria
già ispettore della abolita amministrazione del macino
in Sicilia

già capitano di fanteria
ved. del 2•capo cannoniere a riposo Sciarpa Giuseppe
già luogotenepte nell'arma di fanteria, in aspettativa

. . . .

I2 aprile 1821 - Milano già sottocommissario di guerra di prima classe, in
aspettativa

. . . ,

23 settembre i819 - Vicoforte già capitano di artiglieria in aspettativa, collocato a ri-
poso col grado di maggiore

. . . .
17 agosto i824 - Mercallo vedova di Ferrario Giuseppe già scrivano di terza

classe alla Direzione delle gabelle in Verona
. . . .

7 maggio i832 - Bovegno vedova di Grasselli Pietro già segretario presso il mi-
nistero delle Finanza

, , , .
I novembre 1832 - Venezia già nocchiere di seconda alasse nei Reali equipaggi

, . . ,
27 novembre 1822 - Livorno già sottotenente nello Stato maggiore delle piazze

. , , .
4 agosto 1803 - Napoli vedova di Castellano Pietro Paolo già ufficiale nell'am-

ministrazione del lotto di Napoli, pensionato
. . . .

13 luglio 1828 - Villafranca già maresciallo d'alloggio nei carabinieri fleali
. , , ,

12 marzo i824 - San Stefano d'Aveto già luogotenente di artiglieria
. . , ,

24 giugno f 806 - Lucca ved. di Arrighi Luigi già dirett. liceale a Lucca, pens.
, , , ,

21 luglio i800 - Cataneo già applicatodiseconda classe nell'amministr.provinc.
, , , ,

14 febbraio 1821 - Busca già guardiano di la classe nella casa di forza di Milano
. . . .

8 gennaio 1804 - Mezzana già commesso di f a classe alla dogana di Pontechiasso
. . . ,

10 maggio 1802 - Milano già segretario nell'amministrazione del Tesoro
. . . .

10 giugno i817 - Napoli già contabíle di prima classe nel Genio militare
. . . .

14 dicembre 1820 - Venezia giàagente subalterno di dogana
. . . .

4 novembre 1816 - Nulvi già luogotenente nello stato maggiore delle piazze
. . . .

15 luglio 182f - Reggio di Calabria id.
. . .. .

28 agosto 1818 - Dogliani già maresciallo di alloggio nei Reali carabinieri
. . . .

21 agosto 1828 - Giovinazzo , già luogot,enente di fanteria ,

. . . .
10 gennaio 1812 - Gorgonsola già capitano nei carabinieri Reali

. . , ,
27 luglio i804 - Victuken (Zurigo) già sergente negli invalidi

. . . .
15 luglio 1831 - Potenza già soldato nella Casa fieale invalidi

, . , ,
i8 marzo 1822 -Modugno già sergente nei veterani

. . r ,
5 ottobre 1808 - Unterleibslat (Can. già sergente negli invalidito::: Argovja)

, . .
27 gennaio 1819 -Longone già capitano difanteria'in aspettativg

. . .
11 marzo 1807 - Milano già corriere nell'amministraslone þostale

. .
4 aprile 1823 - Milano già segretario di 36 classe nell'amministr. del Tesoro

, , ,
30 novembre 1823 - Napoli già direttore postale di terza classe

, . . ,
16 ottobre 1844 Moncalieri vedova di Crud Pietro Vittorio già aiutante contabile

nelle sussistenze militari

Parmensi i4 settembre 1869
2 luglio 1822
20 dicembre 1856
14 aprile 1864 id,
13 maggio 1862 id,
14 aprile 1864 id.

id. id,

i Pontificia id.
' 30 gennaio 1822
13 maggio i862 id.
20 giugno 1851 Id.
26 marzo 1865
27 giugno i850 i5 id.
7 febbraio 1865
13 maggio 1862 id.

id. id. .

Dirett. austriache id.

14 aprile 1864 id,

id, id.

Motu proprio pont. id.
i maggio i828
i4 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.

20 giugno 1851 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraiot865

id. id.
Decreto 17 id.

3 maggio 1816

it aprile 1864 id.

R. Brevetto id.
21 febbraio 1835
Reg; 16 genn. 1860
3 maggio 1816 id.

25 maggio 1852 id,
13 maggio i862 Id.
27 giugno 1850 ad.
7 febbraio 1865

id. id.

Dirett. austriache id.

id. id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865

27giugnof850 id.
7 febbraio i865
Dirett. austriache id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id, id.

id. id.

i3 maggio 1862 id.
id, id,
id, id.

27 giugno i850 id.
7 febbraio 1865
' id. id.

13 maggio 1862 id.
id. id. ,

il aprile 1864 id.
id. 18 id.

Reg. austriaco id.
3 marzo 1817
14 aprile 1864 id.

id. Id.

Id. id.

id. id.
Pontificia id.

24.ottobre 1827
Decreto id.

: 3 maggio 1816
13 maggio i862 id.

id, id.
id. •id.
id, id.
id, id.

Decreto id.
3 maggio i816

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
27 giugno 1850 id.

Decreto 19 id.
3 maggio 18i6
27 giugno i850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
20 giugno i851 id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.

I 7 febbraio 1865
I id. id.

id. id.
13 maggio i862 id.

Id. Id.
id. id.

14 aprile 1864 id.

25 maggio 1852 21 id.
20 giugno 185f id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio i865

id. id.

Id. id.

Dirett. austriache id,

id, id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo i865
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

Decreto id.
3 maggio 1816
ii luglio i852 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

Toscana id.
22 novembre 1849
14 aprile 1864 id.

id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
Id. id.

27 giugno 1850 22 id.
7 febbraio 1865

id• id.
id.

Id• id,
id. id.
id• id.
Id· id.
id. g,
id• id.

id. id.
14 aprile 1864 id,

id. Id,
id, jg,
id,

au.

2000 - a 5 agosto 1869 durante vedovansa.

720 m -

' '
per una sola volta.

540 » i marzo 1869
566 » 7 luglio 1869 durante vedovanza.

2466 y i id.

195 35 i ottobre 1868 durante lo stato nubile.

480 m i settembre 1869
338 20 16 luglio 1869

300 > 24 agosto 1869

630 » i settembre 1869
180 e 16 gennaio 1869

518 52 25 giugno 1869 durante vedovansa.
388 89 - trimostre funerario- per una sola volta.
3888 » - per una sola volta. .

1000 » - id.

837 a i marzo 1862

2488 a -- id.
243 '15 i giugno 1869 durante vedovanza.

534 > 1 marzo 1864
124 66 20 febbraio 1869 id.

2110 » 16 agosto 1869
340 e 28 febbraio 1869 id.
340 m durante lo stato nubile emaritandosi sarà

loro pagata un' annata della rispe#ifa
quota di pensione.

1211 » - per una sola volta.

73 33 14 aprile 1869 durante la minore età e lo stato nubile,

153 e 29 gennaio 1869 durante vedovansa.
562 50 i agosto 1869 per anni 4 e mesi 6.
180 e 16 id.
1250 » 161uglio 1869

1786 58 16 agosto 1869

- 5 luglio 1869 eent. 47, mill. 530 al gior¤o -- durante ved.
518 52 1 gennaio 1869

150 m i6 giugno 1868 durante la minore età, e per la feminina an-
che lo stato nubile.

300 a i settembre 1869

259 26 ff febbraio 1869 durante vedovansa.

1120 m i settembre 1869

2005 a i6 agosto 1869

100 a i novembre 1867 id.

180 e i agosto 1869
,

195 e id.
180 a id.
3200 » 16 id.

1583 35 16 id. I
•

\
180 » i id.
165 » id.
2500 m - per una sola volta.
4303 a 6 giugno 1869

- 7marzo 1869 lire 9, cent. 57, mill. 552 per settimana.
500 m i giugno 1869 cioè 287 88 a carico dello Sato, e 212 12 a

carico della Società ferroviarla dell'Alta2594 a f 6 agosto 1869 Italia.

479 > 1 settembre 1869

2083 » id.
440 » i luglio 1869

340 » 24 gennaio i869 durante vedovanza,

180 a i agosto 1869
540 > f 6 id.
540 m id.
195 » i id.
540 a id.
510 a 2 id.

435 m i settembre 1869

100 a 28 febbraio i869

127 50 i luglio 1865

282 a i settembre 1869

1175 m id.
1200 a id.

565 . 29 agosto i869

duranto lo stato nubile, e maritandosite sarà
pagata un'annata di pensione,

durante vedovanza.

id.

188 33 2 luglio 1869 id360 m i settembre 1869
420 > id.
630 a id.
540 » id.
1436 a i giugno 1869

1203 27 16 agosto iB69
f 40 75 26 dicembre 1868

.

1300 m 16 agosto 1869 Id.

1948 24 i settemb e 1869

1935 » ("a agosto 1869

345 68 4 marzo 1869 '

id.

518 52 7 giugno 1869 id.

25 agos i869
trimestre funerarlo - þer una sola volta,

1060 e i set‡embre 1869

272 a 3 agosto 1869 durante vedovanza.
525 a 24 id.
1440 m i settembre 1869 °

916 66 22 agosto 1869

775 » i giugno f869
487 a 20 id,
1200 » i settembre 1869
2240 a i gennaio 1869
1800 e i luglio 1869
666 a i giugno 1869
1400 » i settembre 1869

1250 - » id.
1120 » 3 id.
708 75 21 luglio 1869
2005 » i settembre 1869
510 9 id.
666 66 id.
510 » id.
498 e id,

1970 a id.
1120 e id,
1371 > f gennaio 1869
1516 » 16 luglio 1869
2850 m - per una sola volta.

(Continua)
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AVTISO per asaltato Atl 50510. g gggggggg g gg gggg tore ed ingegnere capo del Ganio airlie in attività di SErrizio, debitamente
li sott. scrita fa t.oto che con sen- Tidimato e legalizzato;

teas, di ques o tribunale del 9 textio
Vasto fabbricato cuo spasiosa corsik,dell'area complewita di estari 0 bit 2· Farm 11 deposito interiaalediffre f0,COO in numerario, ein biglietti della

corrente, che verrà regastrata entro
tuato in cittA di Verona in vicinarra del nume Mige a destra, in contrada Banca Nazionale.

PRIFETTURA DELLA PROVINCIA DI NOVARA ',g i 6,*,"$' .'! "'A'â°'A.'2.Taifatti..TULUTist."oibi I erona,presso pa r

n e a p ..

PER IL MINISTERO DELL'INTERNO seo TomeiAltnani, residente a Pietra. dellaquale sara o date le occorrenti informazioni.
2289

strazione, depositare inonadellecassegovernative, a ciò autorizzate, L.2,000
santa, con elezione di domicilio in Li 5 I E di rendita in eartelle al portatore del Debito pubblico dello Stato, e stipu-

Avviso d'asta. Lucca presso il dott. Luigi Paladini, - lare, a tenore deh'art. 10&is del capitolato, il relativo contratto presso l'of-

che compratore degli infrascritti beni co- Belo dove seguirà l'atto di deinitiva delibera.
Stante l'avvenuta deserzione sol primo esperimento d'asta, si notifica stituenti il lotto di n. 3, per ital:ane Non stipulando fra il termine che gli sarà issatodall'Amministrazione l'atto

11giorno undiei del prossimo mesedi agosto, alle ore 10 61 mattina, in que lire 11,332 60; it signor Carlo di Gae- di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
st'afneio n r t d la provincia, o chi perl a al e r

tano Giorgini di Serravezza, con ele nella perdita del fatto deposito interiaale, ed inoltre nel risaroimento d'os I

h i er d ie felle seor , o

c
rdi dom I iSo Lueca pr::.° MINISTERO DEl LAVORI PUBBLIG d

u te ne e all'appalto, nonchò quelle di registro, sono a en-

nelle seguenti categorie, avvertendo che a questo secondo iacanto si fara
g r tu neC ir r

rl DIREZIONE GENERALE DELLE ACOUE E STRADE
rico e

e I-LiB70.
Inogo attaggiudicazione quand'anche non vi sta che un solo olTerente. .

----
"i

A) Trasporti di detenuti coi loro effetti e dei corpi di delitto dal luogo di En d i i r eLn olt rŠn AVVISO D'ASTA. Per detto Ministero

legale, di quello di n. 8, per italiane In seguito alla diminuzione di lire 5 03 per cento, e così superiore al ven-
230ô A. TERARDI, Caposesione.

trole, non che inoa quelle carceri giudiziarie e caso di pena anche fuori lire 1753 tesimo, fatta in tempo utile, sul presunto prezzo di L 217,314 40, ammon-

della provincia che nel contratto fossero designate.
Deze ne dei beni• tare deidehberamento susseguito all'asta tenutasi 1127 giugno nitimoscorso. Prefettura della Provincia di Beraamo

B) Trasportidei detenuti dal carcere alle stazioni locali della ferrovie e pelto e

viceversa.
Terreno in monte, una voltaselvate' Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-

C) Trasporti del corpi di resto nell'interno dell'abitato, quando gli oggetti an p
a gg .

zione delprimo tronco della strada nazionale, di 2· categoria, detta
HA1T I PEST O.

che formanoaapodi convinzione non possono trasportarsi dai RR. carabiniers ciel marmo, per cui non ner maneera della Marmilla, compreso fra Ussaramanna e la strada per Mogorella, Il signor ingegnereGiorgio Salaridi Capo di Ponte, domiciliato in Schil-

a ca v I c neb a

b
o i rpa e rdn una po ione ian empr c'oltnre l'abitato di Usellna, in provincia di Cagliari, della lunghezza

pa con dhoenme ta stan 8 Lug o 9d
gg 20 n emeb 69

tato anche queBli stabilimenti carcerarie quelle stazioni ferroviarie che ne circa piante di olivi, e sul quale esi-
met 15,580s n. 8755, della miniera di ferro denominata Fiseina in detto comune di Schil-

fessero fuori. stono tre cave attive di marmo blanco al procederi, alle ore 12 merid.di Venerdl 12 ogosto p. Y,in unadette sale del pario, dichiarata scoperta e concessiliile con decreto ministeriale 8 giugno
D) Trasportidi detti corpi di reato egnalmente nell'interne ehe possono ordinario a contatto, doe l'ana dal.

Alinistero del lavori pubbliel, in Pirense, dinansi il direttore generale dette 1888, e di eni provvisoriamente fa denneata l'area don'estensionedi ettart 27
portarsi eoncarretto amanoo a braccia oa dosso d'uomo, l'altra con raveneto comune, e la seque e strade,e presso la Begia prefetturadi Cagliari, avanti B prefetta,si. giusta il verbale 4 novembre 1889,eeene dal piani che tr*Tansi estensibill
B) Trasporti di detti corgi di resto che parimenti si possono portare con

terza più in basso e con suo raveney mettaneamente col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto presso la segreteria di questa prefettura,
carrette a mano od a bracomos dosso d'uomo dal luogo di partenza e dal- posto 11 tutto in comunità di Pietra. per eento, al deinitivo deliberamento della sarriferita impresa al migliore 11sottoscritto portanto, a termini e per gli efetti dell'art. 43 e seguenti
l'unaall'altra staslonedel RR. carabinieri. santa, popolo di Vallecchia, luogo oblatore la diminazione della presenta som-a di I., 206,340 02, a sai11sud- della precitata leggemineraria, amada pubblicarsi il presente manifesto per
F) Trasporti di detenati e oorpidi resto da farsi con barensni laghielungo detto al Monteo Moro, detto presso trovasi ridotto dietro la fatta oferta superiore il Tentesimo. ,tre conseentive domeniche inquesto capoluogodi protinale, alle porte degli

g corsodel inmi' Lotto sesto Perel6eoloro iquali vorranno attendere a detto spiinito douranno presen. afiel deMesottoproiettaredi Clasono e Breno e nel comuni di Sobilpario e
L'appaito del trasportidi eni alla lettera A) Terrà aperto af seguenti pressi Terreno lavorativo vitato, sodo, bo. tare, in uno dei spidesignati aflial, is loro oferteestese sa carta bol. Certeno, inserendolonella Gassena U))!eiale deißegas enella Gassettadi Ber-

per ogni chilometro di strada da farsi per l'andata, esclu<a le frazioni di ebi- schivo, olivato con casotto, mulino, lata (da L. f) debitamente sottoscritte e suggeMate, oranaisurriferiti giorno game, preñggendo B termine perentoriodigiorni trenta per le eventuali op-
lometro ed esetuso pare ogni assegnamento pel ritorno, salvo il disposto dal- resedio, e fabbrica idraulica ad usod¡ edora saranno ricevnte le schede rassegnate dagli secorrenti. Quindi da posizioni da esserepresentata allesottoprefettare, e da farsi inscrivere per
Paruento 22 dei capitoU generlill qui appresso menzionati, e cosl: segheria e frullone da marmi, noo questo Diesstero, tostoeonosciuto 11risultatodelPaltro incanto, sarà dei. ordinedi data in apposito registro, li quale potrà essere ispezionato da

Per ogni carro daun cavallo . . . . . . . . . . . L. 0 30 ancora acosmpionato, situato 11 tutto nitivamentedeliberata 11mpresa a quelfofferente chedsHe dueaste risul- ehlunque 91abbia interesse ene isocia domandsalle sottoprefattare stesse.
da due eavalli o buoi , , a 0 50 in comunità di Serravetza, popolo di terà 11 m!þior oblatore, qualunque sia ilnumero delle offerte, ed, indifetto Berguno, 15 Inglio 1870.

Pero6ni carro o Tettara cellulate da tre cavalli
. . . . . a 0 65 Corraia, in inogo detto in Mignano. di queste, a chi presentava 11 preindicato partito del 5 05 p. 100. - Il non. 232i Pal Refeno: ARABIA.

da quattro cavalli o buoi . a 0 85
Lystoottavo. seguente verbale di deliberamento verrà esteso la quell'utEsio dove sarà

Perogni aavalloobestia da soms o per rinforzo at veieoli . . a 0 25
Un corpo di terra lavorativa vitata e stato presentato il più favorevole partito· CASSA CERTRALE DI RISPARIII E DEPOSITI

Pei trasportidi cui alla lettera B) l'appalto si aprirà al prezzo di L. 5 per alberata e in parte oliwata e in parte L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolid'appalto la data 15

ogni vettura cellulare od omni6-s sospeso, ed al prerro di lire 3 perognial:ro boschira con supe, signato nella co. ottobre 1869, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti Ñeffiman'a 28'Aell'asso 1870. 2269
Teleolo, senza distinzione di capienza o di numero di cavalli, colle avvertense munitàdiSerravezza, popolo di Quer. afial di Firenze eCagliari. - -

di cui al detto arttoolo 22. eeta, in luogo detto la Segheria Var.. I lavori dovranno intraprendersl tosto dopo esteso 11 verbaledi conseins, RO

Pei trasporti di ont alla lettera C) l'appalto sarà aperto al presso di lire 2 nucci. per daréogni cosa compiuta entro due campagne.
perogni trasporto senza distiasione del mezzo adoperato, ma con le avver• Ouali beat sono stati espropriati I pagamenti sarsano fatti a rato di L. 20,000, in proporsione dell'avansa- versa-

tense di cui al dettoarticolo 22. sulin istanze det signor Giuseppe del
mento dei lavori, e sotto la ritenuta det ventesimo a gaarentigia, da corri. menti

Pei trasportidi cat aBa letteraD) Pappalto Terrà aperto at presso di L. f fa Giovacehino Neri contro il signor spondersi coll'ultima rata a seguito del Enale colizado, al quale si procederà
per ogni trasporto, colle avvertenze sovra enunciate, escluso, s'intende' car. Angiolo detfu Pietro Vannucci. novemesidopo laregolare altimazione di tuttele opere. Risparmi ..,..................... 4 3 100,641 13 M,t72 12

quanto riguards le soorte. Fa noto altresi che 11 termine utile 611aspiranti, per essere ammessi all'asta, derranno nell'atto della me- Dch d
,5 M 8

,
31 71

Pei trasporti di eni alla lettera E) l'appalto si aprirà al presso di L. 8 per in cui scade raumento det sesto è il desima: afilia di2" elasse idem a a i2 189 87 3,¾ a

eini trasporto, colle avvertense come sovra* giorno 3 agosto 1870, e può essere i* Presentare, a tenore dell'articolo t* del capitoisto, un certiiento d'ido- Associazioneltalianspererigere18
Poi trasporti di cai alla letteraF) l'appalto sarà aperto agli stessi prezzi fatto da qualunque persona. neità alfeseenzione di grandi lavori nel genere di quelli formaati l'oggetto faeciata del Daomo giFirense... • > a a

issati per quelli di eni alla lettera A), con le avvertenze di cui al detto arti- Dalla cancellaria del tribanale di del presente appaito, rilaseisto in data non anterioredi sei mesida un ispet-
Seennes•- 213,391 33 172,803 83

colo 22 del capilotato generale.
Rsuddetto appatto saràduraturo per anni eloque prossimi, cominciando LI 20 lustio 1870. -----

gal t•8ennaio 187i e terminando col 31 dicembre ISTE, e seguirà sotto l'os F.mzu, canc.
servansa del aspitoli generali reistiri compilati dal Ministero dell'interno in Registrato in cancelleria li 20 inglio

Editti.

data de17 settembre 1869, visibili presso la segreteriadi questa prefettura in 1870 con marcadi lire i 10. In relazione all'ordinanza 22 mag-
tutte le ared'amelo• 2325 f. Masseangeli, came, gio 18ô7 del tribunale olvlie e corre-

Slavitano portanto tutti gli aspiranti all'impresa di cui si tratta, a presen• zionale in Milano, dietro la richiesta

n a p n i ne to n o Restano inv t tti quelli ch.
INTENDEMA RILITARE DELLA DIVISIONE DI IIIIMO g,•=:=t¿g•¿,,•=g*=¿g=1,==

een dichiarazione che tali oferte dovranno farsi tomplessivamente, e non po- vantanocrediti verso ilsignor Abramo 4xvqoato Nogoni Arcangelo di Milano,

r.itura pmaantarsi alla undesima nar meurvi Penrnetuna aten ai rnnente unm ß50 nnale commissario rinn ami primi mael rial IMA ,rienne
sottoimissione eprestarvi unaeansione gediantedeposito da titoli del debito giudÎEiale nella procedura di eompo¯ Indicazione dimora, si pubbitaa 11 presente itto

pubblieu di una rendita non minore di E 200, o un deposito di L $500 in no-
nmen a een dei rano da provvedersi Num. . 3 e a Giorni per H efe#i dell'articolo 23 Codlee

morarip, eppure medlante garnasindi pemonanotae responsale, con appro dal locate R. tribunale col decreto magazzini 5 m a US , gggggg e¡ygg

listerg Jgssia idelussore aussidiario) 12 giugno 1870, n. 3387, sotto le dif ope q Quantit6 E i 4 per gli
ROCHE D1(i.LE CONSEGNE 2320 - A. NðGOMI.

Tätte in spese d'asta,contratto esuecople, sonoa carico dell'appaltatore, ade e comminatorie della legge 17 di dËono Qualità totale lotti li * 8 *

come staranno a suo carico gli stampsti occorrenti per l'eseenzione del con. emmbre 1862 servire quintali lagnati

gratto, a norma del suddetto capitolato. 4 blantova, 29 giugno 1870. ATTIB0 ggr SE-tyto ici Beste.
I termini fataB pel ribassa non minore del ventesimo suf pressi di primo

2290 Datt. CESABE EBRTOLINT.
Milano astrale 7800 78 100 31 fl0 3 200 6a6osto I.a consegna della prima rata Il sottoseritto fa noto che con sen-

deBberamento sono stabiliti in giorni quindlei, i quali perel6]sondrgono al ATTISO. dovrà tenarsientro 10giorni tensa di questo tribunale del 19 inglio

a
l'da Ito diculoni portatedal regolamentoappro- &ýEka Ûas 11 data d I' corrente, che Terrà registrata entro

tato est R•decreto del 25 gennalo 1870, n. 5452. Monferrato, jf. di Tribunale di stone del contratto. il termine legale, à stato diabiarato

18 Segresario capo dena Prefenura sne a il volgente luglio, da ne d
a -

2312 G.BARBEntS-RAIMONDI detto tribunale prcierta nel giudizio giornii0dopol'ultimode kape Ginilano Bernardi, compratore degli
.....

. di rumananto anun r9einn di nagnan
utile tra anaconsegna efaltra. infraseritti beni per Italiano lire un-

Gattmarae Seagliotti già corrente ín
Casale, fu nominata la ditta Celestino Il framento dovrà essere per laprima rata del raccolto delfanno passato e per le altre das del raneolto di que-

eento dieci.

Long e Compagnia di Torino a sin. st'anno e della qualità secondp fultimo ea-pione stabluto.
.

.
Descrisionaisi 6eal,

daco deinitivo, in surrogazione de¡ Le condizioni delfappalto sono basate sul capitoll generali e speelall, i quali sono visibili pressa questo uficio ed H pieno dondnio di un penso di

precedenti sindsei ragion di negozio in quelli di tutte le altre IntendBBEÓ mÎÎÎtgrÎ,

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI a..,.....i.. co....... ........ eta nceerr.ati.it•..ta rotra==orar.oir.rt.........ita.............r...... ......d in partebosebiro, con essa
pure in Torino, e Defendente Corelli,

Gli aspirand animpresa per essere ammessi dovranno rimettere a1Faficio 41ntendenza militare la rioevata com- rustles sopradi sè, posto in sezione

negosiante inCasale, provante il deposito provvisorio fatto nellaeassa del depositie prestiti, o nellategoreria provinelate- di Veneri, comune di VIIIs Basilica,
SEGRETABIATO GENERALE Econ processo verbale delli undiel Talldepositi verranno, poi deliberatari, convertiti 10 080EÎ080 dBARÎÊÎTS secondo levigenti fresarizioni, e gli altri Inogo detto il Contadino dei Bosehj.

stesso mese del signor gladice com- saranno restliniti tosto chiusi gli inoanti• Idem g on gno di terra ämNe à

Avviso d'ask messo eawauereavvocatoLuigiToeses Venendo i depositi fatti, come seguegeneralmente, in eartelle del debito pubblico, sûtatÑ titoli garanno ricavati detta sezione e comune, luogo dettu
la conseguenza dell'infruttuoso ineanto oggi tenutosi pel dekberamento venue stabilita alle ore dieci di mat. per il solo valore legale di borsa della giornataantecedente aquella in eni verrannodepositati• alla Direcehista,

délia provvista infra enunciata, si addiverrà alle ore 12 meridiano di sabato tina del giorno claque prossimo ven. I partiti degli oferentidovranno essere presentati in earta bollata da lire una, debitamente Ermatie suggellati. Quali beni sono stati espropriati

30 logilo corrente, in una delle sale del Ministero dei lavori pubblief, dinanzi taro settembre adunansa davanti lui, È facoltativoaglisspiranti agli appalti di presentare anche i loro partiti aqualunque aiSelo d'intendenzamilitares salle fatanze della Cassa di Risparmia
g segretario genersie, ad una second'asta, col metodo dei partiti segreti re- nel locale del tribunale suddetto d¡ dei quali partitt però sarà tenuto conto soloquando arrivino a questa Intendenza per il giornodon'incanto, e prima di Laces contro i signori avvocata

eanti 11ribassodi un tanto per cento, IÎeito Casale, per il progresso ecompimento dell'aperturadella scheda del Ministero, e sieo6corredatidella rieevatadelieffettuatodeposito provvisorio. 61ovanni edAmalia coniugi di Grasia.

to della ta di miri 35 000 di le a da ardere del giudizio, e segnatamame per la Il deliberamento dei lotti d'impresaseguiràa favore di chi nelroffertasesreta ayrå þroposto an ribasso di un Fa noto altrest cheil termine allia
Appàl provyss agraman , gn per liquidazione, riparto e distribusione tantoper ogni cento lire maggiormente superiore 0 parfalmeno a quello segnato nella scheda segretadel Minister% -la cui sende faumento del sesto à ti

servizio di detto Dicastero, rilevante m totale a L. 10,500° dei residni fondi dellitiallita suddetta ebe servirà pár base dell'asta• giorno 3 agosto 1870, e può essero

Olet: Legna petagnolo di quercia della lunghezza non maggiore di 30 een- agli aventivi dritto. Npik'interese del servizio, il Ministero ha determinato di ridurre con apposito deereto, a einque giorni il tempo fatto daqualunque persona.
timetri. . . . . . . . . . . . . miriagrammi 15,000 Casale, il 19 luglio 1870. utile per presentsre oRertedi ribasso non inferlorf al ventesimo, doposeguito il provvisorio deliberamento. Dalla canceliðria del tribunale di

Legna squarto di quercia della Innghezza non i 2319 Lmot Rarrar.nt, it. cane. Le spese talttedi pubblicazione, di allissione, di insersione nella Gassetta lifgefale del Regno ed in quella della pro- Isaces.

Inaggioredi 50 centimetri. . . . . . . • 18,000 i vincia, di a si d'asta, di carsa bollata, di copia, didigittidi enneelleria per la stipalazione del contratti, nonehe la IdW inglio $$70.

Pasolnott • • • . . . . .
. . . . > 2,000 ATTISO. relativa di registro, secondo le leggi VIIenti, sono a carino del denberatarlo• F. MASSEAN6EM cana,

Persió coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- Per tutti gli egetti di ragione Rdi Milano, gi luglio 1870• Registrato inoaneeBerla lË20 Inguo
tare le loro oferte in heritto, su carta bollata (da lire ona) debitatmente sot- legge si rende notoehe, per atto pub. Per detta Intendenza SBlitare 1870 con -area di tire i i0.

teseritte e suggellate,al pre3ettosegretaristogeneralshegli indienti giotno blico del notaroCesare Gherardi, re- 2838 - B Nagonommissario di guerra: ROCCA. 2326 F. ilas ageÏi, usano.,
enora,inculla plussina suuheúm on=& Julibuanta a is.uan Jul mindusu aiúuuns in Lug iù Jat. U .¿..¾tu

J.".'"12,¾"."""""°'.°'."I' L'°.R'A','".ii .°.2."$.'" i'.°."'d8 dets'° $¾ÛÛ ÛI MŸÛLI Îlga2Î0RO RI gÎUgHO 0 coNTABILITÀ GENGRALE
ministeriale, il nobile signor ear. Giorgio Magnani

L'appalto resta vineolatoall'osservanza del capitolato in dait7 lugUo 1870,
visibi3e in questo Diaastero nella sala degli incanti.
Le spedisioni di tale provvista saranno dirette nel cortile del Ministero

anzi citato.
La provvista dovrà farsi a misura delle riehleste nella quantità di 3 a 4000

miriagrammi caduna.
Terminata la provvista e riportatone il certiSeato di collando, ne seguiri
il pegs-ento a senso dell'articolo8del detto capítolato.
Gli aspiranti, per essereammessiall'asta dovrannonell'atto della medesima

depositare lire 2500 indanaro o lire 220 di rendita in eartelle al portatore
del Debito pubbHoo dello Stato, che verranno restiinite all'appaltatore costo

ehe 1e coesegne raggiungeranno 11 quarto della totale proviista.
L'Ammin¡gtrazionesi riserva la faeoltà di escludere dall'inoanto quelli ica

gli accorrenu che non lasciassero piena sleurezza di buon andamento de:-

Pimpresa.
Non stipulando fra il termine chegli sarà lissato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione, il deliberatario incorrerà di pian diritto nella perdita del

fatto deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, ¡gterepse e spesa.
Il teranine utile per presentare offerte di ribißso sul prezzo sig •telibera-

mento, ehe bon potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'orp assato
agiorni otto successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

Firenze, 21 lugno i8"l0.
Per detto Ministero

ta Agostino, possidente e negoziante
domiciliato a Pescia, all'erettodi dare
an gottersle ordinautento al suo pa-
trimeñio e specialmente onde pur-
garlo da ogni pyssività, nominò suo

procuratore generale l'illustrissimo
signor eav. Pietro Francesconi del fû
Giuseppe, banchiere domioiliato fia
Luce $323

ATTiso.
Fallimento da Luigi Giuli.

Si rende noto che il giudicedele•
gato, nella adunanza dei ereditori del
detto fallimento tenuta oggi, ha ordi-
nata la proseensione della verifica del
erediti per la mattina del di venti•

quattrosettembre prossimo venturo,
a ore 10 antimeridiane.
Dalla cancelleria del tribunale ci-
e correzionale, R. di tribunale di

commercio.
Luees, li 20 19glio i810.

11 vicecancelliere

ATTIVO,
NumerarioiminobiUrsato . . . . . . . 0.20,000,000 e 31,778,776 04

a disponibile . . . . . . . . a 11,778,776 04
Biglietti Banea Nazionale somministrati dalla

Banea Nazionale. . . . . . . . . • 6,660,000 a 26,175,002 a

j)iglietti Bands Nazionaledisponibili. . . .
• (7,51M02 •

Portaloggio . . . . . . . . . . . .. . , , . 51,242,629 83
Antielpasioni . . . . . . . . . .

. . . . . . 16,818,224 66

oggetti prBEiosi . . 0.9,707,878 50
metam rozzi . . .

> f 32,822 s

Pegoldi. . .
.

- panninennoteagusates1,078,107 a11,317,36150
mercanzie

. .
. . • 399,058 >

Pondi pubbUsi . . .

Immobili .
Provincia i ÁNii .

Tesoro dello Stato - Convenzione 7 maggio 1870
Depositi di titoli e valute metalliche . . . .

Spese...........•••
Diversi. . • • • • •

. . . . 13,ß08,834 29

. . . . 4,757,682 22

. . . . 1,528,605 28
.. . . . 16,000,000 •
. . . . 35,814,289 52
. . . . 1,288.881 to
, , , 5,070,400 59

L. 210,390,958 39

PASSIVO.

Fedi, polisme, poHazini e zoandstini a pagarsi . . . . . 100,07ô,678 99
semplici. .

.
. . L. 5,701,257

Conticorrenti, . . adinteresse . . . e7,131,84865 tg,0ggit-
dellacassadirisparmio a 4,iB6,9f5 42
Depositi e prestiti . • 654,802 5
Debito pubbuco . . *14,069,598 88

* Consorsio nasionale . • 7,926 Si 14,886,562 59
Provincia di Napolf , a 161,236 84

Banes Naslonsle- Bomministrazione 4i biglietti. • • ,• . 8,600,000 m

Patrimonio del Banco • • • - • • • • • • • . . 44000 a

Fondo di riserva
• • • • • • • • • • • • . . 516,427 59

Depositanti di titoli e valute meta111ehe . . . . . . . 35,814,249 52
Benellzi . . , , , , . . , , , , , , ,

, , g,ggi,ggy 4g
Difd-•................ 2,535,14710

L. 210,390,958 39

2320 A. VERARDI, caposezione. DEL ROSSO.

Registrato in enneelleria 11 venti 2279 Visto Per copiaoonine
I luglig 1870 con marca da bre i 10. Nel Direitore Ûenerale Peril ßegretari0 Ûenerale Il Regioniere Generale reggent

FRUißZZ .- Tipoginûa EREDI 110TT4 VÎR dðÌ Güßt0ÌÌ8CCi0. | 2324 F, Massaangeli, canc• GIOrell0 Gab. Ciarlene. Batsele Passiello.


